
Dice la Liturgia di Pasqua





Gesù è in cammino verso Gerusalemme, 

davanti a tutti.



Vuole fare una sosta, si ferma a 

Betania in casa dei suoi amici: 

Marta, Maria, Lazzaro.



Maria, ascoltando lo 

Spirito, compie un gesto 

di grande tenerezza.

Rompe un vasetto di 

prezioso «profumo», 

unge Gesù e lo asciuga 

con i suoi capelli.



La casa si riempì del 

«profumo»



… a immagine e somiglianza siamo creati …

Il mischiarsi del «profumo» 

una tenera immagine che ci riporta 

al giardino della Creazione



Il profumo è sulla 

croce. 

È in cielo

Si mischiano cielo e 

terra.



Se vuoi leggere tutto il 

brano del vangelo cerca 

Giovanni 12, 1-11.

Per la preghiera:

Signore Dio, nel tuo grande amore, 

fammi conoscere la tua 

misericordia, insegnami la sapienza, 

crea in me un cuore puro.

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso.

Apri le mie labbra e la mia bocca 

proclami la tua lode.



Sulla croce 

il «profumo» dell’amore, della vita donata.

… e Dio vide che era cosa molto buona …



Sulla croce le parole di Gesù:

«Padre nelle tue mani consegno il mio spirito».



Il Centurione visto ciò che era 

accaduto dava gloria a Dio:

«veramente quest’uomo era 

giusto».



Così pure la gente che 

era venuta a vedere 

questo spettacolo, 

ripensando 

a quanto era accaduto,

se ne tornava battendosi 

il petto.

Guarda il Vangelo di Luca 23, 44-49

Il «profumo» dell’amore 

entra e abita i cuori.



Per la preghiera:

NESSUNO HA UN AMORE PIU’ GRANDE DI 

QUESTO, DARE LA SUA VITA PER I PROPRI AMICI.

1lett. Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza.

2lett. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di 

gioia.

Tutti. Perché grande Dio è il Signore, grande Re sopra tutti gli dei.

1lett. Nella sua mano sono gli abissi della terra sono sue le vette dei monti.

2lett. Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la terra.
Tutti. Stiamo in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

Lui è il nostro Dio e noi il suo popolo.

Salmo 95.



Giuseppe di Arimatea e 

Nicodemo 

chiedono il corpo di Gesù, 

e con tenerezza, 

lo avvolgono in un lenzuolo 

insieme con aromi



Guarda il Vangelo di Giovanni 19, 38ss.



Le donne osservarono il 

sepolcro poi tornarono indietro 

e prepararono aromi e oli 

profumati

Guarda il vangelo di Luca 23, 50 ss.



Per la preghiera.

Lodate Dio nel suo santuario, lodatelo nel suo 

maestoso firmamento.

Lodatelo per le sue imprese, lodatelo per la sua 

immensa grandezza.

Lodatelo con il suono del corno, lodatelo con 

l’arpa e la cetra. Lodatelo con tamburelli e danze. 

Lodatelo sulle corde e con i flauti.

Ogni vivente dia lode al Signore.





Se vuoi, scrivi anche tu la tua preghiera, o 

fai il disegno della tua preghiera, e 

mandala così la possiamo aggiungere a 

questo testo per tutti.


